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Carissimi soci, “ci reincontriamo” per rendervi partecipi della vita del Gruppo. Innanzi tutto vi invito 
per il 29 GIUGNO, data fissata dal Consiglio Direttivo, a partecipare in massa all’Assemblea Ordinaria, 
dettata dalla necessità di varare i cambiamenti che la riforma del Terzo Settore ci ha imposto. Il percorso è 
stato molto lungo e difficile, in quanto per legge tutte le associazioni, anche le onlus come la nostra, saran-
no inserite in un unico registro che abbraccia tutto il terzo settore. L’assemblea si terrà presso la Biblioteca 
Comunale alle ore 17.00 in prima convocazione e alle 18.00 in seconda.

Ciò ci ha obbligato a modificare sia lo Statuto che il Regolamento che devono essere adeguati alle 
nuove normative imposte a livello nazionale. Ecco quindi che adesso la palla passa a Voi perché approviate 
il nuovo statuto ed il nuovo regolamento del G.D.V.S.

Il neonato statuto è consultabile sul sito internet  www.gdvs-fidas.it vi invitiamo a leggerlo e, qualora 
doveste trovare delle non conformità, secondo il vostro pensiero, vi invito a comunicarli in sede entro e non 
oltre le ore 19.00 di mercoledì 19 giugno 2019.  Quanto appena detto al fine di smaltire le procedure di 
approvazione. Infatti il 29 giugno porteremo lo statuto da approvare con le eventuali correzioni apportate.

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Il “Coro degli Allegri 
Insani” del Rotary Club 
di Bronte, nell’ambito 
della collaborazione con 
il GDVS – FIDAS di Pa-
ternò, terrà un concerto 
l’8 giugno alle ore 18.00 
presso l’aula magna del-
la scuola “L. Castiglio-
ne” in Piazza Castiglio-
ne a Bronte. Vi invitiamo 
a partecipare perché vale 
la pena ascoltare questo 
Gruppo.

Sabato  29  Giugno

Biblioteca Comunale di Paternò



Dal 26 al 28 aprile u.s. si è svolto 
a Matera, capitale Europea della Cultura 
2019, l’annuale Congresso Nazionale FI-
DAS. Per l’occasione sono stati celebrati 
i 60 anni di FIDAS nazionale e i 40 anni 
della FIDAS Basilicata. Presso l’Audito-
rium “Gervasio”, nella mattinata del 26, 
si sono aperti i lavori con la premiazione 
del concorso “A scuola di Dono”, a cui 
successivamente è dedicato un intero ar-
ticolo. 

Iniziano i lavori presso l’Audito-
rium ove il presidente Aldo Ozino Ca-
ligaris leggeva la sua relazione morale, 

che lui stesso ha definito aperta, in quanto c’è tanto lavoro da fare per arrivare all’autosufficienza del 
sangue e degli emocomponenti per uso terapeutico. Nel pomeriggio l’assemblea ha dibattuto sulla relazio-
ne morale. Sabato mattina si è parlato della riforma del terzo settore, ormai in dirittura d’arrivo (infatti a 
fine giugno tutti i soci sono invitati a partecipare all’assemblea per l’approvazione del nuovo statuto e del 
nuovo regolamento del GDVS). Dopo il pranzo, si sono approvati il bilancio consuntivo e preventivo na-
zionale ed è stata presentata la sede del prossimo Congresso Nazionale, che sarà Aosta. In serata si è svolta 
la “Cena in...sieme” presso il Palazzo Viceconte. Domenica mattina si è svolta, lungo le strade materane, 
la consueta parata di tutte le federate FIDAS, dove ognuna si è esibita in canti e balli tipici animando la 
sfilata in tutta la sua durata. Il corteo si è concluso in Piazza Vittorio Veneto, dove è stata celebrata la S. 
Messa del Donatore presieduta da S.E. Mons. Pino CAIAZZO, Arcivescovo Metropolita di Matera-Irsina.
Finita la celebrazione tutte le associazioni hanno fatto strada verso casa.

58° CONGRESSO NAZIONALE FIDAS
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Alla fine del 2018 la FIDAS ha indetto un 
concorso nazionale “A scuola di dono” riservato 
agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado. 

Il GDVS di Paternò con grande entusiasmo 
ha preso a cuore questa iniziativa e si è fatto ca-
rico, con l’ausilio di una equipe, di divulgarla in 
seno alle scuole di tutto il territorio operativo. 
Agli inizi di febbraio sono arrivati i lavori delle 
scuole che hanno partecipato e per selezionare i 
più meritevoli si è riunita un’apposita giuria. Un 
lavoro intenso di analisi di disegni, racconti, im-
magini, video ed elaborati di vario genere, tutti 
con una caratteristica comune: un notevole im-
pegno per cercare di comunicare i mille volti del 
dono. 

Due sono gli elaborati che risaltano agli oc-
chi e vincono entrambi il primo premio erogato 

dal GDVS di Paternò. Nei giorni successivi i lavori primi classificati vengono spediti alla sede della 
Fidas nazionale perché vengano vagliati insieme a tutti gli altri elaborati pervenuti da tutte le parti d’I-
talia e competitivamente partecipino alla selezione. Con grande orgoglio intorno a metà di aprile ci è 
pervenuta la notizia che uno dei due lavori è vincitore nazionale . 

Per la sezione Scuola primaria è risultata vincitrice la classe 5°A della Direzione Didattica “Don 
Lorenzo Milani” 
di Randazzo (CT). 

I giovanissi-
mi hanno realizza-
to un libro pop up, 
ovvero uno di quei 
libri tridimensio-
nali che potrem-
mo definire anche 
animati, pubblica-
zioni molto ama-
te dai bambini. Il 
lavoro presentato 
è risultato partico-
larmente origina-
le per la modalità 
espressiva, ricco 
di belle inserzioni 
grafiche ad ogni pagina e soprattutto con un forte invito rivolto ai non donatori. 

La FIDAS Nazionale ha messo a disposizione un pullman per i 15 studenti che, accompagnati 
dalla preside prof.ssa Rita Pagano dalle insegnanti Rosaria Maria Albano e Silvia Gaetana Palermo 
nonchè da alcuni responsabili del GDVS – FIDAS di Paternò, sono stati presenti alla premiazione av-
venuta a Matera in occasione del Congresso Nazionale Fidas dove è stato consegnato loro un buono di 
500,00 euro per l’acquisto di materiale didattico. Al termine della premiazione i ragazzi hanno avuto la 
possibilità di trascorrere una giornata alla scoperta di Matera capitale europea della cultura 2019.

PREMIATI GLI STUDENTI VINCITORI DEL
CONCORSO NAZIONALE “A SCUOLA DI DONO”
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Dopo la pausa di un anno sabbatico il G.D.V.S. di Paternò ha ripreso la tradizione di organizzare 
gite in posti fuori dai soliti circuiti: anche questa volta siamo andati alla ricerca di mete poco conosciu-
te, di luoghi inediti anche se un po’ fuori mano. Parliamo della gita sociale che si è tenuta l’11 ed il 12 
maggio nei paesi di San Biagio Platani, Santo Stefano di Quisquina, Mussomeli e Favara. 

	 Certo il percorso 
è stato un po’ tortuoso 
perché questi paesi si 
trovano nell’entroter-
ra agrigentino, ma ne è 
valsa la pena, S. Biagio 
Platani è forse l’unico 
paese fra quelli visita-
ti conosciuto quasi da 
tutti per i caratteristici 
archi di pane che ogni 
anno vengono rinnova-
ti nel periodo pasquale 
lungo tutta via Umber-
to nella quale figurano 
quelli che possono es-
sere definiti senza om-
bra di dubbio dei capolavori eseguiti con il pane. La visita si è svolta nella mattinata di sabato 11. Nel 
pomeriggio ci siamo spostati a S. Stefano di Quisquina dove abbiamo ammirato il teatro Andromeda o 
teatro del pastore perché costruito interamente in pietra da un pastore del luogo. Il teatro ripropone le 
luci della galassia, da cui il nome di Andromeda. 	

	 Accanto alla immersione in un mondo culturale sconosciuto non è mancata l’immersione in un 
altrettanto gradevole mondo gastronomico: i pranzi e la cena hanno soddisfatto pienamente gli interve-
nuti, anzi addirittura ritenuti troppo abbondanti.  La mattina di domenica è stata data la scalata al castel-
lo di Mussomeli: parliamo di scalata proprio per la particolare configurazione di questa fortezza di stile 
medievale-gotico che è l’unico esempio di castello  mimetizzato nella roccia calcarea ed è particolare 
anche per l’impervia e solitaria posizione, simile ad un nido d’aquila. Infine nel pomeriggio, dopo 

un pranzo luculliano, che abbia-
mo fatto a Favara, siamo anda-
ti a visitare la “Cultural Farm”, 
primo parco turistico culturale 
in Sicilia, un esempio tangibile 
di rigenerazione urbana che ha 
disegnato un nuovo profilo del-
la cittadina facendola diventare 
meta turistica e seconda attrazio-
ne dell’agrigentino dopo la valle 
dei templi. Infine abbiamo intra-
preso la strada del ritorno, più 
ricchi di nuove conoscenze e con 
il preciso obiettivo di scoprire in 
futuro nuove insolite mete.    

Com’è bello viaggiare... alla scoperta
di meraviglie nascoste


